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PREMESSA 

Il presente “PIANO DI EVACUAZIONE per le operazioni di bonifica 

dell'ordigno bellico tipo bomba d'aereo” descrive le attività da svolgere per la bonifica 

dell'ordigno bellico tipo bomba d'aereo,  della lunghezza indicativa di circa 1 metro con 

visibile aggancio metallico posto sotto una coltre di terreno di circa 50/60 cm., rinvenuto 

in Località Colleveduta – Parco Fluviale alle coordinate  “A” - 41° 58’49’’ N 

014°08’10’’ E. (Allegato 1) 

La Prefettura di Chieti, ricevuta notizia dalla Stazione Carabinieri di Palena del 

rinvenimento accidentale, ha tempestivamente attivato la procedura per effettuare le 

operazioni di disinnesco e/o brillamento dell’ordigno (Prefettizia prot. 59698 del 

19.06.2025 acquisita al prot. del Comune di Palena n. 9884 del 20.06.2025). 

Gli Artificieri dell'Esercito del XI° Reggimento Genio Guastatori di Foggia, in data 

20.06.2025, intervenuti sul posto, hanno classificato l’ordigno come bomba d’ aereo 

Modello MK IV di nazionalità inglese, di grandi dimensioni, toccabile ed 

irremovibile, da 250 Lbs (circa 125 Kg)  e hanno classificato l’intervento come 

“complesso”, individuando la distanza di sicurezza in metri 100 di raggio sul piano 

orizzontale dal punto in cui è ubicato l’ordigno (nota  del XI° Reggimento Genio 

Guastatori inoltrata al Comune di Palena e acquisita al prot. 9980 del 23.06.2025). 

Il Comune di Palena, con Decreto Sindacale n. 1 del 23.06.2025 ha provveduto ad 

attivare il Centro Operativo Comunale di Protezione Civile e ha avviato il coordinamento 

e la gestione delle varie attività di propria competenza tra cui l’elaborazione del presente 

Piano di Evacuazione. 

Il Comune di Palena, con Ordinanza Sindacale n. 12 del 24.06.2025 ha disposto, 

con decorrenza immediata e  sino al termine delle operazioni di messa in sicurezza dei 

luoghi, l’interdizione dell’area delimitata con raggio pari a 100 metri, meglio individuata 

nell’allegato stralcio cartografico allegato all’ordinanza. (Allegato 2).  

Nei tavoli di coordinamento convocati dalla Prefettura svoltisi in data 24.06.2025 e 

25.06.2025 si è deciso, sulla base delle indicazioni del  XI° Reggimento Genio Guastatori 

di Foggia, di procedere al despolettamento sul posto, che comporta una evacuazione 

di un raggio di 1170 metri e in verticale l’interdizione dell’area per 880 metri. Le attività 

si svolgeranno domenica 6 luglio 2025. 

Pertanto, è stata individuata la “zona rossa” con il raggio di 1100 metri dal centro 

dell’ordigno corrispondente a livello “0” di rischio sulla popolazione. (Allegato 3). La 

“zona rossa” corrisponde all’intero abitato del Comune di Palena, pertanto sarà 

necessaria l’evacuazione totale della popolazione. 

All’interno della “zona rossa”, al fine di garantire la tutela dell’incolumità pubblica, 

durante le operazioni di despolettamento dell'ordigno non dovrà essere presente la 

popolazione e dovranno essere sospese le attività di qualunque tipo. Il tempo stimato per 
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le operazioni di neutralizzazione dell’ordigno sarà di circa 3 ore, salvo complicazioni, 

mentre per la bonifica finale, da svolgere successivamente al trasporto in una cava 

esistente e esterna al territorio del Comune di Palena, circa 5 ore. Il tempo complessivo 

per lo svolgimento delle attività di competenza del Comando del XI° Reggimento Genio 

Guastatori di Foggia è stimato in circa 8,30 ore. 

I tempi sono orientativi e partiranno dalla conferma di sgombero avvenuto e blocco 

di tutti gli accessi alla “zona rossa”. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per la redazione del presente Piano di Evacuazione si è fatto riferimento alla seguente 

normativa regionale e nazionale: 

 D. Lgs. n. 20 del 24 febbraio 2012 recante modifiche ed integrazioni al D. Lgs. n. 66 

del 15 marzo 2010- Codice dell'Ordinamento Militare; 

 Circolare del Ministero dell’Interno sulle procedure per il disinnesco di ordigni bellici 

nell'ambito di bonifiche occasionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento di Protezione Civile del 13/03/2024; 

 Circolare sulle procedure per il disinnesco di ordigni bellici nell'ambito di bonifiche 

occasionali- Modalità operative di attivazione della Croce Rossa Italiana- Ministero 

dell'Interno del 7 giugno 2018; 

 Circolare 3017 “La bonifica occasionale terrestre” ed. 2021 del Comando delle Forze 

Operative Terrestri e Comado Operativo Esercito. 

 
OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 

L’obiettivo del presente documento è quello di definire, ad un opportuno livello di 

dettaglio, tutte le attività di diretto impatto sulla cittadinanza che devono essere analizzate, 

pianificate ed attuate per la gestione dell’evento e, in particolare, per l’evacuazione ed 

assistenza delle persone coinvolte all’interno della “zona rossa”. 

Il documento contiene: 

- la descrizione delle operazioni preparatorie all’evento: censimento della popolazione 

coinvolta nelle attività di evacuazione, comunicazioni ed informazioni sui 

comportamenti che la cittadinanza dovrà adottare, modalità organizzative 

dell’evacuazione, definizione delle strutture di accoglienza. 

- la descrizione delle operazioni di evacuazione: supporto ai cittadini, gestione delle 

strutture di assistenza, gestione della mobilità e controllo dell’area evacuata, in 

accordo con le Forze dell’Ordine, attraverso le risorse di Volontariato di Protezione 

Civile da richiedersi all’ Agenzia Regionale di Protezione Civile. 
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- l’elenco di risorse e mezzi impiegati per l’assistenza alla popolazione interessata 

dall’evacuazione. 

Il documento non prende in considerazione in maniera specifica tutte le attività 

direttamente connesse alle operazioni “tecniche” di disinnesco dell’ordigno, condotte 

sotto il diretto controllo del XI° Reggimento Genio Guastatori di Foggia, ma per il cui 

espletamento l’organizzazione comunale è comunque a supporto e, in ogni caso, 

coinvolta per tutti gli aspetti di gestione della sicurezza della cittadinanza e della mobilità. 

 
CENTRI DI COORDINAMENTO 

Sono previsti i seguenti centri di coordinamento, responsabili delle operazioni di 

coordinamento e gestione di tutte le attività. 

Centro Operativo Comunale (COC): sede Palazzo Municipale– Via Roma 5, 

PALENA, è responsabile delle attività a livello comunale/locale ed è presieduto dal 

Sindaco o suo delegato. 

Eventuali centri di coordinamento sovraordinati potranno essere attivati dalle autorità 
sovraordinate di pubblica sicurezza e di protezione civile  

Nella giornata del 06 luglio 2025 nella quale si svolgeranno le operazioni di 
disinnesco e bonifica dell’ordigno, dovendo essere evacuato l’intero centro abitato 
del Comune di Palena la sede del C.O.C. sarà spostata presso il limitrofo Comune 
di Lettopalena nella sede del Palazzo Municipale in Via Maiella 4. 

Di seguito si elencano i vari soggetti interessati: 
- Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Chieti 
- Questura di Chieti 
- Protezione Civile Regione Abruzzo 
- Provincia di Chieti 

- Comune di Palena 
- Comando Forze Operative Sud Napoli 

- Comando XI° Reggimento Genio Guastatori di Foggia 

- Comando Provinciale dei Carabinieri di Chieti 

- Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Chieti 

- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Chieti 
- Compagnia Carabinieri di Lanciano 
- Stazione Carabinieri Palena 
- Sala Operativa Nazionale della C.R.I. 
- Corpo Militare C.R.I. 
- C.R.I. di Lanciano – Sezione di Palena 

- ASL Lanciano Vasto Chieti 

- Parco Nazionale della Maiella 

- Comune di Lama dei Peligni 



6  

 

 

- Comune di Lettopalena 

- Comune di Taranta Peligna 

- Comune di Santa Maria Imbaro 

- ECO STONE s.r.l. 

- ANAS Struttura territoriale Abruzzo Molise 

- ENEL distribuzione 

- FIBERCOP 

- MEDITERRANEA s.p.a. 

- TERNA S.p.a 

- S.A.S.I. S.p.a. 

 
DATI GENERALI DI LOCALIZZAZIONE, INTERVENTO, EVACUAZIONE 
 
L’ordigno è stato rinvenuto in Località Colleveduta di Palena– Parco Fluviale alle 
coordinate  “A” - 41° 58’49’’ N 014°08’10’’ E come da cartografia all’allegato 1. 

 

La “zona rossa” corrisponde all’intero abitato del Comune di Palena, pertanto sarà 

necessaria l’evacuazione totale della popolazione. (Allegato 3) 

 

In apposito allegato al presente documento è, inoltre, riportata la rappresentazione della 

viabilità della “zona rossa” e dei varchi (punti di controllo). (Allegato 4)   

E’ stata analizzata anche la situazione relativa alla presenza di animali all’interno della 

Zona Rossa e non sono presenti canili o altre residenze di animali; gli animali domestici 

saranno gestiti dai rispettivi proprietari. 

All’interno della “zona rossa” ricade l’Area Faunistica dell’Orso con la presenza di due 

esemplari. Sarà data comunicazione al Parco Nazionale della Maiella del 

cronoprogramma delle operazioni della giornata del 06 luglio al fine di consentire 

l’adozione delle misure che l’Ente Parco riterrà opportune con utilizzo di propri mezzi e 

risorse.  

I cani che saranno portati nelle Aree di Accoglienza dovranno essere dotati di museruola 

e legati al guinzaglio; i gatti ed eventuali altri piccoli animali dovranno essere tenuti 

all’interno di trasportini o gabbie. 

 
CRONOPROGRAMMA EVENTI  

Il cronoprogramma previsto per la giornata delle operazioni, Domenica 06 Luglio 2025, 

è il seguente: 

➢ Ore 06:00, insediamento del C.O.C. presso la sede Municipale di Lettopalena alla 

presenza dei Coordinatori del Volontariato di Protezione Civile e avvio delle 
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operazioni di: chiusura dei varchi e di allestimento dei Punti di Raccolta e delle Aree 

di Accoglienza. 

➢ Ore 06:30: chiusura di tutti varchi in entrata per traffico veicolare e pedonale e inizio 

evacuazione della “zona rossa”. 

➢ Dalle ore 06.30 alle ore 07.45: totale sgombero della zona rossa ed avviso acustico. 

A tal fine, ad evacuazione completata, il COC darà comunicazione a tutti i veicoli 

dotati di sirena di farle suonare per 30 secondi. 

➢ Dalle ore 08.00 alle ore 09.00: verifica della completa evacuazione da parte delle 

Forze dell’Ordine.  Per questa fase saranno utilizzati droni in dotazione del 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e le telecamere di Videosorveglianza del 

Comune di Palena. 

➢ A seguire: interdizione totale dell’area compreso il sorvolo ed il traffico veicolare su 

gomma – interruzione energia elettrica. 

➢ A seguire: operazioni di disinnesco 

➢ A seguire: fine operazioni di disinnesco e prelievo dell’ordigno 

➢ A seguire: partenza del convoglio per raggiungere la cava in Loc. “La Presina” nel 

Comune di Santa Maria Imbaro (CH). 

➢ Quando il convoglio con  l’ordigno sarà uscito dal territorio del Comune di Lama 

dei Peligni si rimuoveranno i  divieti di interdizione al traffico, si procederà a 

riaccompagnare al domicilio i soggetti “fragili” e si darà inizio alla normalizzazione 

del flusso veicolare e pedonale. 

➢ A seguire: termine delle operazioni. 

Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, le operazioni di disinnesco non potessero essere 

completate, per esempio, a causa di avverse condizioni metereologiche, si procederà come 

segue: 

A. i responsabili della Prefettura, del XI° Reggimento Genio Guastatori di Foggia e il 

Comune di Palena si coordineranno e formalizzeranno la decisione di sospensione 

delle attività e, se possibile, si deciderà nel più breve tempo possibile quando e 

come riprendere le attività in tempi successivi; 

B. il Comune di Palena avvierà le attività per l’apertura dei varchi di interdizione per 

consentire il rientro delle persone evacuate presso le proprie abitazioni. 

C. il Comune di Palena, tramite il portale istituzionale e comunicazioni fornite presso 

le aree di accoglienza, informerà la cittadinanza dell’esito delle operazioni, degli 

imprevisti tecnici sopravvenuti e di come si procederà. Eventuali dettagli informativi 

che non potranno essere disponibili immediatamente, saranno resi noti alla 

cittadinanza successivamente, a seguito delle decisioni prese. 

Eventuali ulteriori situazioni di emergenza che potrebbero impedire le operazioni di bonifica 
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saranno valutate e saranno attivate le procedure necessarie. 

 

Nel caso in cui, per il giorno 06 Luglio, sia emesso un avviso di allertamento del sistema 

di protezione civile per maltempo, i responsabili presenti nel Centro Operativo 

Comunale e nel Centro Coordinamento Soccorsi, decideranno, di concerto con la 

Protezione Civile Regione Abruzzo  e l’XI° Reggimento Genio Guastatori di Foggia, se 

e come continuare le operazioni oppure optare per una sospensione. 

 
ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE 

Campagna informativa 

Tutta la cittadinanza sarà informata con sufficiente anticipo dell’evento e del conseguente 

obbligo di lasciare le proprie abitazioni non oltre le 07:30 del 06 luglio mediante: 

 volantini e manifesti informativi distribuiti ed affissi presso le bacheche condominiali 

e/o gli ingressi dei palazzi, ingresso supermercati, mercati, luoghi di culto, bar, 

negozi; 

 spazio web predisposto sul sito istituzionale www.comune.palena.ch.it  

 pagina Facebook del Comune di Palena 

 altri Social Network 

 emittenti televisive e radiofoniche. 

L’obiettivo della comunicazione è non solo quello di informare la popolazione presente 
sul territorio di Palena, ma anche limitare l’accesso al comune nei giorni immediatamente 
precedenti il 6 luglio ai turisti e ai possessori di seconde case non residenti nel comune. 

E’ stato, inoltre, predisposto il numero telefonico dedicato 393.0060649 dotato di 

canale whatsapp al quale comunicare l’eventuale abbandono del domicilio nei giorni 

precedenti, per poter richiedere informazioni per persone con particolari esigenze socio 

sanitarie, per richiedere informazioni sulle operazioni di evacuazione. 

E’ previsto, in prossimità della data dell’evento, l’utilizzo di mezzi della polizia municipale 

e dei volontari che, circolando lungo le vie interessate dall’evacuazione, lanceranno 

messaggi sonori informativi. 

La campagna di informazione sarà continua e durerà fino al giorno stesso dell’evento 

anche per dare tutti gli aggiornamenti sull’andamento delle operazioni. 

Tra le informazioni che andranno fornite alla cittadinanza ci sono quelle relative al 

comportamento da adottare prima di lasciare le proprie abitazioni, che qui si riassumono 

per comodità: 

1) chiudere la valvola principale del gas, azione obbligatoria; 

2) lasciare aperte le porte interne, azione consigliata; 
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3) chiudere persiane ed avvolgibili lasciando gli infissi aperti, azione consigliata. 

Per le attività inerenti la campagna informativa e le attività preparatorie saranno utilizzati i 
volontari della Protezione Civile della Sez. di Taranta Peligna e personale volontario del 
Comune di Palena. 

 

EVACUAZIONE PERSONE “AUTONOME” 

A partire dai giorni precedenti il 06 Luglio, giorno dell’evacuazione, circoleranno su 

tutte le vie all’interno della zona rossa gli autoveicoli del Comune/volontari Protezione 

Civile, in numero adeguato, con messaggi sonori di avvertimento circa l’evacuazione, che 

è previsto si concluda entro le ore 07:30. 

Le persone si potranno allontanare con i propri mezzi di locomozione per portarsi al 

di fuori della “zona rossa”. 

È previsto servizio gratuito di navetta mediante bus su linee per il trasporto di persone 

fino alle aree di accoglienza. Tale servizio verrà ampiamente pubblicizzato dal Comune 

di Palena. 

Al termine delle operazioni le navette faranno il percorso inverso. 

 
Al fine di facilitare le attività di evacuazione e velocizzare le attività di ricognizione 

dell’avvenuta evacuazione totale il territorio della “zona rossa” viene suddiviso in 5 

zone. Per ciascuna zona viene individuato un punto di raccolta presso il quale 

saranno presenti le navette. 

A ciascuna zona, inoltre, è assegnata una squadra di 4 Volontari di Protezione 

Civile, all’interno della quale viene individuato un referente, che assisterà le 

persone da trasportare nelle aree di accoglienza. 

La mattina del 06 luglio, durante le operazioni di evacuazione, ciascuna persona che lascia 

la propria abitazione dovrà riconsegnare la scheda numerata, consegnata dal Comune nei 

giorni precedenti, al presidio di Protezione Civile presente presso il punto di raccolta della 

propria zona.  

I volontari di Protezione Civile dovranno segnalare al C.O.C. la presenza di persone 

che rifiutino di abbandonare le abitazioni. 

 

ZONA A – punto di raccolta e presidio Protezione Civile: pensilina rotonda 

Campo Sportivo 

- Contrada Collesalardo 

- Via Aia dei Cordoni 

- Rione S. Antonio 

- Via Collesalardo 

- Via Aia del Mulino 

- Via Passo di Lallo 
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- Strada Provinciale Palena-Guado di Coccia 

- Località San Cataldo 

- Via S. Antonio 

- Via Nuova S. Antonio 

- Vico S. Antonio 

 

ZONA B – punto di raccolta e presidio Protezione Civile: Villa Comunale 

- Via Aia Falchetta 

- Località Carrera 

- Località Fonte Vittoria 

- Località San Tommaso 

- Rione Pineta 

- Via Colleveduta 

- Vico I Aia Falchetta 

- Da Vico I San Vito a Vico VI San Vito 

 

ZONA C – punto di raccolta e presidio Protezione Civile: parcheggio autobus Via 

Frentana 

- Contrada Lami 

- Rione Frentano 

- Via Frentana 

- Via Lettopalena 

- Via S. Antonio Abate 

- Vico Frentano 

- Vico Lettopalena 

 

ZONA D – punto di raccolta e presidio Protezione Civile: Piazzetta Fontana 

Terranova 

- Via Casepente 

- Via Colle Soletta 

- Via Crocetta S. Antonio 

- Via Fontana Terranova 

- Vico Fontana Terranova 

- Via Variante Nazionale 

 

ZONA E – punto di raccolta e presidio Protezione Civile: Piazza Municipio 

- Corso Umberto I 

- Piazza Municipio 

- Piazzetta del Rosario 

- Via Appiè la Torre 

- Via Borghetto 

- Via Castello 
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- Via Ponte 

- Via Fischiete 

- Via IV Novembre 

- Via Roma 

- Via S. Francesco 

- Via Terranova 

- Via Trento e Trieste 

- Via Valle 

- Vico Appiè la Torre 

- Vico Fischiete 

- Vico I Gradoni 

 

EVACUAZIONE PERSONE CON NECESSITÀ SANITARIE E SOCIO 
ASSISTENZIALI 

Le persone con necessità socio-assistenziali e sanitarie sono quelle che hanno bisogno di 

assistenza per potersi muovere, incluse le persone anziane e non autosufficienti. 

Del trasporto delle persone con necessità socio-assistenziali si occuperanno 

l’Agenzia  R e g i o n a l e  d i  P r o t e z i o n e  C i v i l e  e  l a  Croce Rossa Italiana. 

Del trasporto delle persone con necessità prevalentemente sanitarie, già 

individuate nell'elenco dell'Assistenza Domiciliare Integrata dal distretto sanitario di 

Lama dei Peligni della ASL Lanciano Vasto Chieti, si occuperà il 118  con il dispositivo 

delle emergenze. 

Tale popolazione di assistiti, unitamente agli accompagnatori, sarà trasportata presso il 

Comune di Taranta Peligna all’edificio della ex Scuola Elementare, dotato di 

impianto di condizionamento e di posti letto. Le persone che hanno necessità del posto 

letto dovranno portare lenzuola e federe per i cuscini. 

 In particolare, l'obiettivo del censimento comunale è quello di individuare le seguenti 

tipologie di persone che necessitano di assistenza: 

a) Anziani (> 70 anni); 

b) Invalidi/Disabili. 

c) Persone inferme costrette a letto. 

d) Persone inferme che utilizzano devices sanitari per il supporto delle funzioni e 

parametri vitali (respiratore, ossigenoterapia …). 

Il piano di evacuazione di questa tipologia di persone richiede necessariamente più 

tempo, prevedibilmente già a partire dalle ore 06.30 di domenica 6 luglio. 

Al termine dell'evento di emergenza, tali cittadini saranno riaccompagnati al proprio 
domicilio. 
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VARCHI, CONTROLLI, GESTIONE DELLA MOBILITÀ 

Durante le operazioni tutta la circolazione stradale sarà mantenuta all’esterno del 
perimetro della “zona rossa” pertanto sarà interdetta tutta la circolazione all’interno del 
centro abitato. 

Sono stati predisposti dei varchi di chiusura riportati nella cartografia (Allegato 4).  

Dalle ore 06:30 e fino alle ore 07:45 della mattinata del 06 Luglio sarà consentita l’uscita 

dalla “zona rossa” con l’attraversamento dei varchi, mentre l’accesso sarà consentito solo 

a mezzi ed operatori autorizzati. 

Eventuali veicoli e persone non autorizzati che fossero trovati oltre le ore 07:45 a 

circolare all’interno della “zona rossa” saranno accompagnati dal personale delle Forze 

dell’Ordine, eventualmente con l’ausilio dei volontari di Protezione Civile, al più vicino 

varco di chiusura (in questo caso l’attività dei volontari di Protezione Civile sarà 

esclusivamente di tipo informativo, in conformità alle direttive del Dipartimento di 

Protezione Civile) con applicazione delle sanzioni delle ordinanze sindacali e del CCS. 

Sarà inoltre disposta la rimozione di veicoli ritenuti in posizione potenzialmente 

pericolosa o di ostacolo alle operazioni. 

Al termine delle operazioni, su ordine del C.C.S., saranno riaperti i varchi e sarà 

predisposta la sorveglianza da parte delle Forze dell’Ordine e della Polizia Locale ai 

principali nodi viari, onde limitare ed eventualmente gestire fasi problematiche di 

eccessivo flusso veicolare di rientro, anche se si ipotizza che il flusso di rientro sarà 

costante e privo di particolari criticità. 

Una volta riaperta la normale circolazione cesseranno i "divieti di sosta con rimozione" 

precedentemente predisposti. 

 

CHIUSURE VIABILITA’ PROVINCIALE 

Si procederà con ordinanza alla chiusura delle seguenti strade provinciali: 

SP 107 “Peligna” al Km 1+800 (incrocio con SP125) 

SP 141 Guado di Coccia  Km 3+200 (capannoni) 

SP 143 Variante di Palena dal Km 0+000 al Km 1+753 

 

CHIUSURA VIABILITA’ ANAS 

Si procederà con ordinanza  alla chiusura della SS 84 “Frentana” nel modo seguente: 

per chi viene da Lama dei Peligni 

Filtraggio a Lama dei Peligni al Km 28+900 (Casa cantoniera) 
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CHIUSURA STRADA al Km 26+550 ingresso Grotte del Cavallone 

 

per chi proviene da Roccaraso  

Filtraggio al Km 8+900 (Stazione di Palena) 

CHIUSURA STRADA al Km 9+650 bivio per Pizzoferrato 

 

Per i punti di filtraggio andrà disposta la vigilanza da parte dei Volontari della 

Protezione Civile in n. 2 volontari per ciascun punto. 

 

TRASPORTO E AREE DI ACCOGLIENZA 

Le persone censite residenti, all’interno della Zona Rossa, sono 1198 suddivise in 583  

nuclei familiari, presso i quali domiciliano anche n. 5 persone non residenti censite e sono 

state previsti Punti di Raccolta e Aree di Accoglienza in modo tale da poter ricevere un 

numero di persone che, si stima, possa essere corrispondente a circa 150 unità.   

Per una valutazione più attendibile delle persone da accogliere nelle Aree di Accoglienza 

il Comune ha contattato i nuclei familiari e dalla mappatura è emerso che ci sono: 

n. 9 persone con necessità sanitarie e che necessitano di trasporto con ambulanza 

e posto letto; 

n. 7 persone con necessità socio –assistenziale; 

n. 8 accompagnatori persone con necessità di trasporto e accoglienza; 

n. 30 persone con necessità di trasporto presso i punti di accoglienza; 

n. 65 persone con necessità di essere ospitate presso le aree di accoglienza. 

Aree di Accoglienza 

Presso le Aree di Accoglienza verranno accolte le persone che decideranno di trascorrere 

in queste aree il tempo di attesa fino al termine delle operazioni e che non hanno potuto 

raggiungere parenti, amici e/o altri luoghi localizzati al di fuori della “zona rossa”. 

Le Aree di Accoglienza previste sono tutte dotate di servizi igienici.   

La Aree di Accoglienza saranno le seguenti: 

- Sala Polivalente presso il Comune di Lama dei Peligni   

Saranno presenti  3 volontari delle associazioni di Protezione Civile e  volontari della 

Croce Rossa Italiana, per gli interventi di primo soccorso, muniti di cassetta per il 

pronto soccorso e di defibrillatore portatile, opportunamente revisionato sia dal punto 

di vista funzionale e normativo. 

-   Parco Fluviale delle Acque Vive  - Taranta Peligna  
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 Quest’Area  è particolarmente idonea ad ospitare persone con animali di affezione grazie 

alla disponibilità di ampi spazi all’aperto. 

In quest’area saranno presenti 3 volontari delle associazioni di Protezione Civile e  

volontari della Croce Rossa Italiana, per gli interventi di primo soccorso, muniti di 

cassetta per il pronto soccorso e di defibrillatore portatile, opportunamente revisionato 

sia dal punto di vista funzionale che normativo. 

- Ex Scuola Elementare presso il Comune di Taranta Peligna; 

Questa area sarà dedicata ad ospitare le persone con particolare esigenze socio-

sanitarie e gli accompagnatori. 

 In quest’area saranno presenti 3 volontari delle associazioni di Protezione Civile e  

volontari della Croce Rossa Italiana, per gli interventi di primo soccorso, muniti di 

cassetta per il pronto soccorso e di defibrillatore portatile, opportunamente revisionato 

sia dal punto di vista funzionale che normativo. 

Le persone che vorranno volontariamente lasciare le Aree di Accoglienza dovranno 

compilare e sottoscrivere idonea dichiarazione 

I volontari di Protezione Civile dovranno segnalare al COC, eventuali criticità che 

dovessero emergere nelle Aree di Accoglienza. 

Nelle Aree di Accoglienza saranno veicolate le informazioni riferite all’evento in modo che 

le persone presenti possano essere aggiornate sugli sviluppi e sul termine delle operazioni 

di disinnesco. 

Sarà cura del Comune garantire, in tutte le Aree di Accoglienza: la pulizia preventiva dei 

locali e dei servizi igienici; la permanenza degli addetti alle pulizia dei servizi igienici durante 

l’attesa e la pulizia finale al termine delle operazioni. 

Nelle Aree di Accoglienza saranno disponibili bottigliette d’acqua.  

 

Individuazione dei pericoli nelle Aree di Accoglienza e procedure di emergenza 

Durante la permanenza nelle Aree di Accoglienza le persone potrebbero essere esposti ai 

pericoli di seguito sinteticamente elencati, non strettamente legati alle operazioni di 

disinnesco/bonifica dell’ordigno: 

- Urti, colpi, impatti e compressioni 
- Elettrocuzione 
- Ustioni 

L’esposizione a tali pericoli si potrebbe verificare principalmente nei seguenti casi: 

- Calamità naturale evento poco probabile. 
- Evento sismico evento poco probabile 
- Black out elettrico evento poco probabile. 
- Guasto degli impianti elettrici evento possibile. 
- Incendio evento possibile. 

Nel caso in cui si dovessero verificare tali eventi troveranno applicazione i piani di 
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protezione civile dei Comuni ospitanti e nel caso di situazioni di emergenza che 

rendessero necessaria l’evacuazione dell’Area di Accoglienza, i piani di evacuazione 

predisposti dai proprietari/gestori degli immobili.  

In caso di necessità il numero telefonici da contattare è il 112 Numero Unico per le 
Emergenze 

 
POSTAZIONE MEDICA AVANZATA 

Il giorno 06 luglio presso il C.O.C. nel Comune di Lettopalena - sede del Palazzo 

Municipale in Via Maiella, 4 sarà presente una ambulanza medicalizzata, con la 

presenza di medici e infermieri 118 affiancati da altri soccorritori, che potrà intervenire 

in caso di esplosione. 

Gli operatori della PMA avranno il compito di effettuare: 
- Accettazione e registrazione dei feriti. 
- Triage. 
- Trattamenti di stabilizzazione. 

Al termine delle operazioni di disinnesco l’ambulanza dovrà scortare il convoglio 

che trasporterà l’ordigno presso il Comune di Santa Maria Imbaro. 

 

PRESIDIO DEI VIGILI DEL FUOCO 

Il giorno 06 luglio presso il C.O.C. nel Comune di Lettopalena - sede del Palazzo 

Municipale in Via Maiella, 4 sarà allestito un presidio Vigilanza Antincendio del 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, finalizzato al completamento delle misure 

di sicurezza, peculiari dell'attività di prevenzione incendi, a prevenire situazioni di rischio 

e ad assicurare l'immediato intervento con persone e mezzi tecnici del Corpo nazionale 

dei Vigili del Fuoco nel caso si verifichi l'esplosione dell’ordigno. 

 

VIGILANZA DELLA ZONA ROSSA 

Nella “zona rossa” l’attività di vigilanza sarà disciplinata con apposite disposizioni da 

parte delle Autorità di Pubblica Sicurezza competenti e dovranno essere osservate da 

tutto il personale impiegato. 

All’interno della “zona rossa” la circolazione è limitata ai soli veicoli e persone autorizzati, 

con riduzione al minimo delle esigenze di mobilità. Autorizzati saranno intesi i veicoli di 

enti coinvolti nelle operazioni di evacuazione e quelli delle Forze dell’Ordine e di 

soccorso. 

Le persone autorizzate, mediante apposito pass ove non muniti di veicoli di servizio con 

insegne di istituto, sono, ad esempio, medici e paramedici in attività di emergenza, le 

squadre tecniche di pronto intervento dei gestori dei servizi primari (acqua, luce e gas) e 

i tecnici manutentori degli ascensori, in previsione di eventuali necessità di intervento. 
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Dopo l’inizio delle operazioni di disinnesco, l’accesso alla zona rossa potrà essere 

consentito esclusivamente, per gravi indifferibili ragioni, con specifica autorizzazione del 

CCS. 

 

RISORSE E MEZZI IMPIEGATI 

Il Comune di Palena oltre al personale del C.O.C.,  impiegherà: 

- 3 agenti di polizia locale dell’Unione Maiella Orientale Verde Aventino con rispettiva 

auto in dotazione al servizio; 

- mezzo doblò idoneo al trasporto diversamente abili con relativo autista; 

Alla Protezione Civile Regionale viene richiesto: 

- per la giornata del 06 luglio  l’ausilio di n. 40 volontari (di cui 4 per le aree di filtraggio, 

9 per le aree di accoglienza 20 per i presidi presso i punti di raccolta e 7 disposizione 

del COC e delle Forze dell’Ordine) e n. 6  mezzi di trasporto da 9 posti (8 + autista); 

- per i giorni precedenti l’evacuazione l’ausilio dei Volontari di Protezione Civile della 

Sezione di Taranta Peligna.  

  La ASL Lanciano Vasto Chieti e la CRI metteranno a disposizione un numero congruo di 

ambulanze (di cui una medicalizzata) e di mezzi trasporto diversamente abili. 

D’intesa con l’ASL, per ragioni di riservatezza, l’attività degli operatori di assistenza sociale 

da impiegare per l’evacuazione dei cittadini a bassa complessità e tutti i connessi relativi 

dati sono non visibili se non limitatamente a quanto necessario a fini di trasparenza e 

sicurezza. 

Il personale delle Forze dell’Ordine sarà definito con provvedimento della Questura. 

Per quanto attiene i mezzi in dotazione al Comune di Palena, essi sono totalmente a 

disposizione e saranno impiegati a seconda delle esigenze. 

 
COORDINAMENTO CON I GESTORI DELLE RETI 

Gestore della rete di distribuzione idrica 

Il gestore dalla rete di distribuzione idrica è la SASI s.p.a. , nel raggio di azione di 100 m 

non sono presenti sotto servizi della SASI. 

Non sono necessarie interruzione del servizio nella Zona Rossa.  

Tuttavia il giorno 6 luglio dovrà essere presente in loco una squadra di pronto intervento 

che si posizionerà presso il C.O.C. nel Comune di Lettopalena - sede del Palazzo 

Municipale in Via Maiella, 4. 
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Gestore della rete di distribuzione del gas metano 

Il gestore dalla rete di distribuzione del gas metano è la MEDITERRANEA S.P.A. nel 

raggio di azione di 100 m non sono presenti reti del GAS. 

Non sono necessarie interruzione del servizio nella Zona Rossa.  

Tuttavia il giorno 6 luglio dovrà essere presente in loco una squadra di pronto intervento 

che si posizionerà presso il C.O.C. nel Comune di Lettopalena - sede del Palazzo 

Municipale in Via Maiella, 4. 

Gestore della rete di distribuzione elettrica 

Il gestore dalla rete di distribuzione dell’energia elettrica è l’ENEL, che per il tempo 

necessario alle operazioni di bonifica effettuerà la disalimentazione delle sole linee di 

media tensione: 

- linea denominata MT “Aventino Rosso” di 20 Kv tratta CP Lama dei Peligni, 

cabina Gendarme 

- linea BT denominata “B” al codice nodo 123624. 

Durante le operazioni di bonifica, il giorno 6 luglio, saranno  disponibili le squadre di pronto 
intervento che si posizioneranno  presso il C.O.C. nel Comune di Lettopalena - sede del 
Palazzo Municipale in Via Maiella, 4. 
 
COSTI 

L'Amministrazione comunale ha stabilito di dare mandato agli Uffici di predisporre 

apposita rendicontazione delle spese che si sosterranno per l'evento, tanto a fini di 

trasparenza che per eventuali richieste di rimborso, ove e se consentito dalle norme 

vigenti. 

Il Comune ha individuato le seguenti principali voci di spesa: 

➢ redazione dei documenti progettuali/programmatori di dettaglio (Piano di E 

vacuazione ovvero documento similare di valutazione dei rischi per le attività di 

evacuazione e bonifica) da parte dei Settori competenti del Comune di Palena. 

➢ prestazioni straordinarie del personale dell’Ente che sarà coinvolto nelle fasi di 

preparazione e gestione del presente Piano di Evacuazione. 

➢ piano per attività di comunicazione attraverso tutti i possibili canali attivabili 

(manifesti, giornali, radio, siti internet, porta a porta, attivazione contatti dedicati, 

ecc.); 

➢ segnaletica stradale integrativa e presidi necessari ad indicare i divieti e i percorsi 

stradali alternativi a quelli ricompresi nella Zona Rossa; 

➢ servizio di trasporto per coloro che non sono automuniti e per il trasporto dei 

diversamente abili. 

➢ spese eventuali di Protezione Civile riconducibili alle operazioni di bonifica ma, 
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allo stato, non compiutamente preventivabili; 

➢ spese per bottiglie di acqua e generi di conforto; 

➢ spese per la pulizia iniziale e finale dei locali e dei servizi igienici delle Aree di 
accoglienza; 

➢ eventuali costi connessi alle operazioni di brillamento. 


